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CORR TT i 

La Commissionò ha pubblicato il suo 
verdello, e noi siamo lietissimi di consta­
tare che le previsioni della jfra'n maggio­
ranza degM" tlaliani si sieno avvenite — ' 
LA ILLECITA PARTECIPAZIONE ALLA REGIA 

• 

PEH PARTE DI DEPUTATI E' STATA ESCLUSA 

ALL'UNANIMITÀ' ! 

Tanto baccano, tanto gridar dissennalo 
di viva e di abbassi», tónto inchiostro con­
sumato da una stampa interessata a scre­
ditare le nostre istituzioni costituzionali, 
coadiuvata nel demolitore lavoro da a!Ira 
in buona fide, ha finito come doveva ra­
gionevolmente finire, in uno zero!.,.. Il 
solo risultalo ottenuto, o'tre a far dello 
scandi Io, è stato quello di ritardare la di­
scussane delle seve leggi ili organi'zazione 
dal terzo partito proposte, e dal Ministero 
mtplttitameritò accettati! coir associarsi al-
cu ni uomini a quella frazione della Camera, 
ed alla Sinistra appartenenti. Noi ricor­
diamo che tale fu 'palesemente il compito 
assuntosi (Iella Sinistra fv\ dai primi mo­
menti che la legge Margoni fu portata in 
discussione, e bisogna convenire che vi 
perseverò con una tenacità degna di miglior 
causa — Le fui il i e continue interpellanze, 
rinforzate a quando a quando dalle esila­
ranti interruzioni d< I bastiglia; gli appelli 
nominali per constatare il numero non le­
gale dei prosenti alla votazione, ed altre 
piccole arti, furono adoperate con successo 
finche s'è polii lo costruire la macchina de­
stinala a sallare in aria, e coi suoi rolla­
mi baricare ancor più {udentemente li stra­
da che doveva condurci all'organizzazione 

del paese e dell'esercito. Lo scopo è rag­
ginolo, la Sinistra può essere soddisfatta.. 
ti Paese però non di ve dimenticarlo, e 
quando lamenterà giustamente il disordine 
amministrativo, dece dare a ciascuno il suol.* 

Qu »nto alla Commissione, si può diro che 
la penosa missione non I1 abbia stancata, 
ma lasciò ad essa sulll'iente lena per cor­
rere oltre alla mela prefissa. Iva suo com­
pito puramente, investigare e riferire se 
esistessero fatti dì illecita partecipazione 
per parte dei deputati che nel loro assiemo 
venivano accusati dai plichi famosi, i qua'i 
fecero gfi 'ar viva ai monelli e fanno ora 
le spese dei cuochi, in Francia come in 
Italia, con de!le ali d'anitra (canard) in 
Carla unta confezionale. 

APPENDICE 

La Scuola Comunale di disegno 
pratico pegli Artigiani in 
Padova, 

Gì' irrecusabili progressi della scuola co­
munale di disegno, la cui opportuna isti­
tuzione forma un vero titolo di beneme­
renza per il nostro Municipio, non po­
trebbero essere meglio rilevali che dalla 
penna facile e competente dell'illustre mar­
chese Pietro Selvatico, al (piale dobbiamo 
Sa più viva riconoscenza per averci lavo­
rilo l'articolo che pubblichiamo. 

Un argomento di lauto interesse per 
lotta la citiadinanza, e in particolarità per 
la classe artica >a, sarà sicuramente ac­
cetto dai nostri lettori, i quali nelle pa­
role del marcii, Selvatico troveranno espo­
sti all'evidenza i progressi già falli, e 
gli altri che si possono sperare da una isfi-
tuzioue tanto lodevole come quella della 
scuola comunale di disegno. 

Uno dei più valenti critici d'arto de 'no-
Ì stri giorni, il cav, Giuseppe Mongeri, in un 

suo stupendo articolo inserito rifila JSuova 
Antologia di Firenze (1) scrive, che in Un Ha 
solo la écw la di disegno in Padova seguo 

I 
t 

(I) Fa-cieolo del Luglio; a. e , col titolo: 
V XiUn gnamento popolare del lììstgnn in 
Italia, 

l E 

aver provato nel vedere dei colleglli, per 
spirito di parte, abbassarsi a tal live lo.... 
neH'im:»arzial là sua avremmo potuto Irò-
varo l'attenuante per accordarle un bill 
à\ indennità — Ma posta la cosa coir evi­
dente parzialità che ci ha dimostrata, noi 
crediamo che la Camera raccogliendosi per 
esaminare il suo lavoro, dovi a nel rin­
graziarla approvare la condona dell' An-
d'eucci e del Fogazzaro, e constatare con 
rincrescimento che essa ha sorpassata la 
linea di demarcazione fissatale!... 

1 
gione i ladri potrebbe darsi cho dovessero 
entrarvi pure i manutengoli, ove esistessero 
e la leggo arrivasse a scoprirli. É necesktrto 
i asegna re a smetter di gridar tuttogiorno 
moralità, sibbene a praticarla! *. 

f 
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Firenze, 23 luglio. 
Si va accreditando la Voce che il Mini­

stero intenda promulgare le riforme am-
• -

La Coinmissio' e ha voluto fare delle ap-
premiazioni dalle quali doveva astenersi, e 
contro le quali hanno protestato i com­
missari Àndniii'ci, t.asantto e Fogazzaro. 
Si direbbe elio come i Parti abbia vo'uto 
scagliare Una freccia ritirandosi; o cuine 
un cacciatore ritornando dalla sua escur­
sione imi snellito per non aver trovato buo­
na sei aggina, abbia scaricato il suo fucile 
contro il piccolo uccellino innocuo delle 
siepi, il quale non meritava tanto onore nò 
Ja spesa della carica! — E l'uccellino fu 
la lettera Uremia, rubala al Faiubril 

Se la Commissiono avesse sorpassato il 
suo mandato dandoci dei considerami > an- j 
che sul modo col quale la Camera fu mi­
stificata; e comò ci espresse la penosa im­
pressione provata per la lettera Brenna, 
ci avesse pure espressa la non minore pe­
nosa impressione che deve aver provalo mt-
r occuparsi sovra nn documentò dì prove­
nienza [univa — e la penosissima che devo 

i 

Per parte nostra ogni meraviglia sarebbe j mi hi si fati ve, ed attuare il sistema delfe 
Intendenze e le discipline sulle piante or­
ganiche e sulla condizione degli impiegali 
per decreto reale. É certo che qursla ma­
teria è ora oggetto di studio nel Consiglili 
dei ministri, e la presenza in esso del mi­
nistro Margoni è unaouarantigia che Lprinn 
cipii essenziali della legge sai anno in tal 

inconseguente, dot)0 le cons derazioni sulla 
Camera atude espresso più volle e re- 1 
ceulemente nel nostro n. 170 — La Coni- ( 
missine ne è ai ramoscello e non poteva 
avere che i difetti del tronco ; sarebbe 
quindi folta che ne lamentassimo; l'ope-

alla Santa barbara; e spingerà il Ministero ( ì n di rei t a md la''discussione' dei bilanci dove 
alla decisione da noi consigliata e suda quale { sono allogate le somme rispettive, Le norme 
persistiamo. Ormai questa Cairn ra deve 
essere mandata a casa, COM la Provvidenza ; 

ci desse un Bisiuark italiano per mandarla 
tante volte quante potessero bastare, come 

disciplinari poi per gì' impiegali sono1 trao­
dale in un decreto reale del 18*58 e pos-

: sono per altro decreto reale ossero modi-
ficite. 

, , ,,... . ? E un sistema che può avere i tuoi vau-
baslarooo a lui, onde organizzare torte- j l a„ c i faoeml() c e s s a r o ,0 i l ; c e r t ( 7 z e t r a | 0 
mente, senza ostacoli, la Patria!! 
. E bisogna anche ma.id irla a casa per le- ! , . . , . , 
vare ai depuUU quel manto'di sovranità che 1 . ^ , ? ^ ,n , o m ,« boiyoraiiclie al poiero 

, , . , , , , ., f esecuhvo, che e di certo assai nu'i'com-
impone vincoli alla legge-~Abina.no di ti onte | p i t iMl(e d c l P a r | a m e n l 0 . „ principio fonda-
UN FIUTO un lurio vero,constatalo,non 
già munagiiiai io per dati raccolti à spiz­
zico sudi pubblica via, o dd gente solita ad 
esitai arsi fra iteli calici. Su quel furto il 
i'ribunale sta agendo, e come sono in pri-

quali fu trascinala sin qui la legge della 
riforma, amministrativa, e lasciando il giù-

*. 

' E * 

mentale della legge Barg ni, riguardo agili 
ullicii pubblici e alle piante, era che i | 
Parlamento dovesse ogni anno darvi fa sua 
sanzione nella legge del bilancio, o qmesto 
principio rimane inlatto. C'è tuttavia molto 
da dire su ques'a incertezza degli uffici a 

? 
il metodo dello celebri elio ora fioriscono a 
Ginevra, nel Belgio, in Francia ed in Ingioi- j 
terra, quello cioò, di indagare la r*g uno 
dello coso e di voler procederò secondo 
questa. 

Tali parolo saranno senza dubbio di vivo 
contorto al bravo Sanavio, guidatore della 
nostra scuola, o lo saranno del pari alla 
Giunta municipale, cho persuasa di quanto 
Vantaggio sarebbe stalo ai rostri artigianelli 
un buon insegnamento in tutte lo disciplino 
del disegno, nò propugnò cab Tosamento la 
istituzione, la propose al Consiglio nel 07, 
e no ottouno l'assentimento. 

So di ciò va data lodo o ai preposti del 
municipio, o ai Consiglieri cho li suffraga­
rono del loro voto adesivo, dovesi speciale 

encomio al cav. Frizzarla a cui, per debito 
Q'ufiicio, e la scuola subordinata, ligi» pose 
io optra tutta la sua perspicace operosità ad 

> 

iniziarla per bene, preparò g i ordinamenti 
accoiHÒ; lutine previde o provvide quanto 
pò e\a convenire ail' uopo, 

li pr» e so devo mostrarsi assai lieto e starei 
quasi per dire, superbo di codesta istituzione, 
perche i'es.to, iu breve tempo, soverchiò di 

ì lunga mano e le prò visioni o lo speranze, 

\ 
chiaroscuro : altri ancor?, che ci vennero 
sapendo appena collo scalpello sbozzare alfa 
grossa una sagoma fra lo comuni, actfsso a 
ruodoi ano in creta ed intagliano iu legno o 
scolpiscono in pietra, ebganli decorazioni 
un biliari ed arehiti'ttonieho, olio fra,'.breve 
potr mo cedere a discretissimi prezzi, per­
ché vanno ùeendo la mano a condurlo 'presto 
e bene. 

Giù si sa, una scuola qualsiasi non frutta 
Aperta noi primo dicembre 1807, o cuutaudo . a b i l i al.ljeyi. so il maestro vale poco ed usa 

di metodo fallace. Laonde va daio merito di 
* 

così t'jlico avviamento al bravo istitutore cho 
ho già nominato o ai metodi d'is'ruziono 
ch'egli adopera. Valonto cosi n'1 disegno 
corno nella plastica, nella scultura in*.legno 
corno in quella in marmo, egualmente innanzi 

qum ir adesso, Soli sedici mesi di vita lavo­
rativa (perche bisogna naturalmente esclu­
derò quelli dodo vacanze che sommano a 
qu altro) olire già risulla mei) ti cho nelle or­
dinarie scuoio di disegno (sieno esse acca-
donneilo o nu) si ottengono appena dopo tre 
a 

! 

| strio 
I 

lini, e mai con applicazioni direito alle indù- ; noirornamonto corno nella figura, conosco di 
irie manifatturiero. j tutto questo disciplino i difficili magisteri, e 
Figli di poveri operai, garzoni di fabbri, SiX 0 vuole eseguirli praticamente. Il metodo 

di falegnami, di carrozzi i, che entrarono cola 
senza saper tenero il lapis in mano, ora con-

I tornano con celerità1 o proeisiono, dal rilievo; 
ornati anche di complicato introcciamento, 

! altri U ombreggiano con vera intolligen.a di i 
che rdoperà a questo scopo, anzi che*essere 
modernissimo, ò per verità, un \>o'codino; 
sicché in quasi tutta V Italia lo hanno la­
sciato coprir dallo ragnatela; egli lo tolse 
per gran parte dai prodotti di un corro Leo-
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delle piante e non era fuor di luogo il 
desiderio deironor&Ca^rna tì ^lla,.Gpm- \ 
fissione cliecon ftó A g r o .ifer#tivò 
pronto dt^gge, ne! $uaie si girava ad, 
snchiodare per legge i^ piante tìrgaoii'he, 
le quali non avrebbero: po|«l° tódìff^arsi 
'Che per via dì.altra legge. «Quanto a^ii.im­
piegali la difficoltà sta tutta tièi principii 

a cui si parie; i quali dovrebbero essere 
ben diversi da quelli che si seguivano in 
questi ultimi anni. Supporre a priori one- , 
sto P impiegato, per punirlo severissima-
mente se si mostra disonesto ; mettere in 
armonia i dovari dell'impiegato eoi diritti 
del cittadino, gli oneri coi vantaggi e colle 
#ua ranfie ; applicare la teoria del premio 
e dolla pena in tutta la sua estensione, e 

er quanto è possibile mirare alla stabilità 
;js) posto e della residenza. Oggi tutti gli 

impiegati son temili sospetti e messi ad un 
fasciò ; i ministri lasciano che si ere la di 
loro ogni peggior cosa, e dillìeilmente li 
tutelano e li difendono, quasiché il capo 

: d'una' ( ffìeina potesse dar credilo alla pro­
pria produzione quando i suoi operai son 

io giudicati inetti e cattivi. 
; .É-uno stato di cosò che non può durare, 
con lauto per gì' impietrati, che sarebbe il 
jfecno, quanto per il buon andamento del 
jkibblico servizio. In Francia il segreto di 

• Una polente e regolata amministrazione sta 
I nella sicurezza, nella considi razione, nella 
'giusta libertà che si accorda agl'impiegati; 

Parnministrazióne francese ha attraversato 
tante rivoluzioni ed è sempre rimasta ferma, 
perchè, aspettala e guarentita. I più di­
stinti, scrittori di cose pubbliche in Frari-

. I eia escono dal seno della classe degP im-

. ^n.^ati, e il governo si vanta di avervi 
pubblicisti e letterali egregi, e li lascia li­
beri e li incoraggia. Da noi si giunge per-

' 'sino a stabilire come massima ili governo 
Ch3 P impiegato debba ceder tutto, persino 

( il genio suo, e la sua glòria letteraria allo 
esigenze della burocrazia, mentre basterebbe 

. 

anche espriniece desiderii diretti ad elevare 
la^dlgniiàj.èdautorità dei rappresentanti. 
E f e s i a J i a $arte più contestabile e «neno 
positiva dWl(#Jò lavoro, dalla Spiale ..forse 
ajrtétye pdtul()c dispensarsi»;^rchè A ciò 
non Riamata, ^deputati su cui èi pronun­
ziai 'sono i seguenti : 

Nervo, che fu additato alla Commissione 
per equivoco e non partecipò alla regia; 
Frascara e Servadio, che .parteciparono ma -
non presero parte nò a'Ia discussione nò al 
voto, e sui quali la Commissione non os­
serva altro se non che ò desiderabile che 
i deputati si astengano da quelle posizioni 
che li mettono in condizione di astenersi 
dal votare. 

E una conclusione un po' forte, che An-
dreueei, Casarelto e Fogazzaro non accet­
tarono. * \ 

Fambri, la cui partecipazione risulla po­
steriore al voto, in buona fede e perciò 
non illécita; la Commissione però dichiara 
che imporla riprovare questi fatti affi nelle 
non si rinnovino in nessun modo. Conchiu-
sione severa, alquanto contradditoria, e che 
fu respinta da Andreucci e Fogazzaro. 

Brenna, che è giudicato come il Fambri, 
coli' aggiunta che la sua lettera di cui è 
lasciato il giudizio alla pubblica opinione, 
fece alla Commissione una penosa impres-
sione. E doveva farla, ina principalmente 
per Pungine furtiva per la quale le è per­
venuta o di cut la Commissione non si 
occupa. 

Civinini, sul quale dichiara non risultare 
prova atcuua che' ilu Tringalli dovesse a 
lui la parlecipazione e quindi il Civinini 
non ebbe illecita partecipazione. Tutto ciò 
dopo un minuto esame delle circostanze e 
deposizioni. Come si vede c'è assolutoria; 
ma nei considerando ve n' ò per tutti i 
gusti. I ) 

t 
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Gì 
• * < 

( 

. Ieri la Commissione d'Inchiesta sulla 
Regia distribuiva agli onor. Deputati il vo­
lume de'suoi aiti, ai quali serve di chiusa 
una l&elaxioBie di cui pubblichiamo il 
testo i 

Firenze 12 luglio 1869. 
Onorevoli Collegio ! 

La Commissione d'inchiesta, da voi decre­
tata colla deliberazione dell' I l giugno ultimo 
scorso, terminati i propri lavori, vi presenta 
il risultato de.le indagini di cui le fa dato 
l'incarico. 

Dopo essersi occupata con accurato studio 
ad appurare integralmente i fitti il cui ac­
certamento entrava nella cerchia dell'affida­
tole incarico. le parve che il più acconcio 
modo di adempiere al propri) compito quello 
si f>sse di formulare in brevi panie intorno 
ai fatti medesimi il suo coscienzioso apprez-

* Clusioni Che parevano troppo severe per ì zamento : chò del resto, siccome colla pre-
' deiJUtati' a cui P inchiesta si riferisce. La seute relazione vengono altresì pubblicati gli 

4 '•'• ». • '• r i «~ „ i^Àiiis ;i atti e i documenti d'ambedue gii stadii del-
l'inchiesta, ivi ò facile rinvenire tutti gli ele­
menti per un'illuminato giudizio. 
. Le conclusioni che 1* Commissione vi pre­
senta, nelle quali e contenuto l'anzitetto ap-

/.Jpretender da lui P onestà e moderazione 
'politica, Poneslà e fedeltà e segretezza di 
! ..'ufficio, lo zelo e la diligenza nel disimpegno 
/ de' suoi doveri. Una sola categoria IP im-
' piegali fa eccezione a questo sistema, .ed 

"; è quella dei professori, beniamini di lutti 
. • governi; còsa in se ottima, se non sta-
., bilisce una disuguaglianza che non si pop 

pienamente giustificare. Importa adunque 
Se il governo iute, de di promulgare la ri-

' forma della burocrazia, che si proponga 
di rialzare colta disciplina anche la dignità 

' ' dVsuoi impiegati- come fanno i muuicipii 
', «5 le Società private. 

Stamane si diceva che la distribuzione 
: del volume dell' Inchiesta, che è pronto, 
;' l'osse stata sospesa per rivedere alcune con­

clusioni', che parevano troppo severe per ì 
'deputatila cui P inchiesta si riferisce. La 
, iholizia non aveva fondamento, e infatti il 

volume fu oggi distribuito alla Camera. La 
relazione dichiara che la Commissione non 
si contentò di apprezzare i falli, ma volle 
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nardo da Vinci, che, buon anima, passò a 
! miglior vita da 350 anni. Eppure quel me-

/ • i l * *m 

lodo gli serve per benino a formar presto la 
«nano dei giovani in modo che sieno in grado 
di disegnare con esa tezza dagli esemplari, 

Vjpòì s'avviino a ritrarli colla creta e col-
Vf*intaglio in legno, basta solo che abbiano 
I l'attitudine all'arte, e quell'amore allo studio, 

eh 'ò primo veicolo di celeri e sinceri pro­
gressi. 

Codesta sì pronta applicazione del disegno 
alle industrie, nessuno se la sarebbe di certo 
aspettata, trattandosi specialmente di una 
scuola venuta su di primo acchito, senza tra­
dizioni, od almeno senza le buone: quindi i 

\r Regolamenti municipali che ci avesno rela-
1 *io»»e, predente mente prescrissero che solo 

nel terzo anno scolastico gli alunni più avan-
Èati dovessero ' dar saggio dei loro profitti, 
"collo eseguire qualche mobile di lusso. In­
vece, non siamo giunti neppure alla fine del 

;'.secondo, o' già parecchi stanno per toccare 
questo punto difficile. É dunque da sperare, 
che quando il pubblico vedrà nella nostra 
iJSsjiosiziojte industriale ed agricola del ven-

turo ottobre, e i diligenti disegni e le ben 
condotte plastiche e gli accurati intagli di 
que'govani, riconoscerà il vantaggio che ne 
viene al paese da eoa f »tta scuola. 

E in particolare lo riconosceranno per 
conto proprio, i capi bottega di opere fab­
brili, perchè s'avvedranno, che inviando i 
loro garzoni a codesta scuola, non avranno 
più nelle officine degli irrequieti fannulloni, 
buoni solo a tirar il mantice ed a scaldar la 
. . . *! r r i 0 : 

colla, ma, per contrario, degli aiuti preziosi 
coi quali potranno ridurre i loro lavori e più 
belli e meno costosi. 

Ne verrà da ciò, nò ci vorranno molti 
anni, il vantaggio grandissimo che le medie 
e le alto fortune, anziché ricorrere al di 
fuori per aver suppellettili eleganti e solide, 
a conveniente prezzo, le commettano ai no­
stri artieri. 

Nò ciò basta. Il proletario che adesso al­
lega il figlio in una bottega di fabbro, di fa­
legname, di scalpellino ecc.: affinchè v' im­
pari, o bene o male, il mestiere, non avrà 
più la mortificazione ed il danno di vederlo 
subire un lunghissimo garzonato senza gua-

prezzaraento, furono dalla medesima delibe­
rate dietro ampi% e minuta discussione di 
tutti i risultamontiodell'iàchiesta, diètro Pe­
same dilìgerne od attento di ciascuna delle 
circo3t|uz,e atte ad ii. formarne icriteri, e so­
prattutto la Commissione ha la più sicura 
coscienza 4'aver preso taUV. conclusioni con 
quella imparziale equanimità , il cui ubblio 
Barebbe stato imperdonabi.e olpa dell'adem­
pimento di un ufficio così grave e così deli­
cato. 

1 fatti, intorno ai quali dovette aggirarsi 
lo-studio della Commissione , la convinsero 
della convenienza di ni<utero innanzi eziandio 
nelle preindicate conclusioni se non delle 
proposte di provvedimenti da adottarsi per 
l'avvenire, -limono dui desidorii d*retti a ftr 
sì che maggiormente si elevi la dignità ed 
autorità dei rappresentanti della nazione, e 
con esse la forza e il prestigio delie libero 
istituzioni ; imperocché, a conciliare nel paese 
agli uomini politici il rispetto di cui vivono 
gli ordini rappresentativi, giova, più che ogni 
altra cosa , quelf abnegazione che tragga il 
deputato a non esitar mii f a un interesse 
privato ed un civico dovere. 

La Commistione, nel mettere fine ai pro­
pri lavori, ai quali accudì culi quella maggiore 
alacrità di cui ò stata capace, sente che ad 
alleviare la responsabilità inerente ad un 
umeio che può Unsi costituire il più ingrato 
e penoso fra ^li obblighi che possano essere 
imposti ad un deputato, contribuì grande 
mente il pienissimo accordo, in virtù del 
quale riuscirono unanimi, o quasi, tutte le 
sue deliberazioni, 

E U Commissione ha inoltre il debito di 
dichiarare cume a ciò abbia puro contribuito 
il concorso e i' aiuto che essa ebbe da tutte 
le pubbliche autorità e da lutti gli individui 
a cui dovette rivolgersi. Questa coopcrazione 
fcì intera, volenterosa e sollecita, che tanta 
forza le ha dato e tanto ef icace soccorso, siu-
come la Commissione mede ima la derivò 
tutta dal vostro mandato, le tornò di gran­
dissima soddisfazione e conforto, perche le 
ha dimostrato guanto sia grande nel nostro 

. paese l'autorità dolla Camera elettiva, e quan» 
to profondo i' ossequio che alla nazionale rap­
presentanza spontaneamente tributa il paese. 

Votarono contro l'ultima parte della pre­
sente deliberazione i commissari Andreucci, 

,Casaretìo e Fogazzaro. 
AU'infuori di questa discordanza la deli­

berazione fu approvata a l'unanimità. 
Ciò premesso, ecco le conclusioni adottate 

\ dalla Coiumiasione. 
La Commissione, tenendo presenti i risul­

tamel i delle indagini secreto e delta in­
chiesta pubblica, ha osservato che i deputali 
i quali le furono designali come partecipi 
alle operazioni uella regìa sono stati i signori 
Nervo, JServadio, Fambri, Brenna e Civinini. 
i l nome di ttn bitro deputato venne in luce 
dietro l'esame dei registri del signor Bai-
duino, il n ime cioè dei deputato Frascara. 

Quanto al deputato Nervo, la Commissione 
ha concordamente riconosciuto che il mede­
simo ò stalo involto in questa inchiesta per 
e Ile ito di un mero equivoco. Difotli tulio ciò 
che intorno all'onorevole Nervo ha esposto 
il sia:. Giambattista Sorniani si riferisce a 
trattative seguite fra il Nervo ed un irate!.o 
del suddetto Sorniani nel 1S0Ó per un all'are 
del tmto diverso dada regìa cointeressata vo­
tata dalla Camera nel giorno 8 agosto 1868 

T 

Riguardo ai deputati Frascara e Servadio, 
«iopo avere verificato che ossi non presai 

j^arte alla discussione né alla votazione doli,, 
legge, la Caramisaione avenlo stabilito u 
massima ohe ^astensione esonera il deputai 

\ dalla reipónsabiMà -'Iella partecipatone o*J 
qualvolta manchi oa;ni circostanza che BORII 

ftfùatméare ^tvorevotmente l'astensione ma. 
desima, si fece a i investigare se tali oirco! 
stanze concorresse pei deputati sud letti U 
indagini eseguite nenuasero la Cini nU*io,j& 
che nessuna di affitta circostanze verifi., 
vasi a carico dogli onorevoli Frasiara'é 
Servadio. 

I n Commissione tuttavia os^ri-ioe il desi­
derio che prevalga la consueti! lino e tu Ida* 
pittati e meorrauo a vntiro le loj r\ e s, ,lgl * 
gano piuttosto da quelle p »suio;ii ohe li mat­
tono nella necessità di anner i i dal voto. 

Riguardo al deputato Fi muri U G»m nis-
sioue ha osservato die la sua pirtècijiuio'io 
non è incerta; ma risulta pari «enti cha QU* 
fu assunta dopo la votazione. Quinti tenuto 
conto della buona fode del Fambri, dmpoichè 
sjnza segreto e a tutti comunicò l'ipar.zi >nl 
da lui fatta, per siU'atte cagioni, la CMÓHÌIÌ-
sione. diehiara wm poter rie ino-} «.are nella 
partecipazione del raedesimj Fa nbri una pir. 
tecipazione illecita. 

Nondimeno è facile avvertire a quanti so­
spetti possa dar luogo una partecipiziong 
assunta da un deputato pochi giorni dopo h 
votazione d'una leggo, e coma importi nppj. 
vare questi fatti aifinchè non si abbiano a rin­
novare in nessun mrido. Rispetto all' ultima 
parte dì questa deliberatone relativa al n«-
putato Fimbri, i commissari Ari 1 reucci e Fo­
gazzaro osservano : Non credere che sia of­
ficio della Commissione apprezzare rj-iesU 
partecipazione in quei riguardi di prudenza 
che dovrebbero consigliare un deputato ai 
astenersi anche da posteriori partecipazioni 
per sospetti cui possono dar luogo. Stivo co. 
testa osservazione dei summentovati due Com­
missari la deliberazione è approvala al una­
nimità. 

Relativamente al deputato Brenna che fa 
.per qualche tempo associato alla partecipa­
zione con Fambri, le isservazioni già fitte 
intorno alla partecipazione di quest'ultimo, 
induc< no la Commissione a diohi «rara amura 
che il Brenna non sia respons bile fi'illecita 

, partecipazione. Quanto poi alla lettera del 21 
settembre scritta dal Brenna al F.irabri, la­
sciandone il pieno giudizio alla pubblica opi­
nione, la Commissiono non può astenersi dal-
l'esprimere la penosa impressione che quella 
lettera le produsse. I commissari Anireuoci 
e Fogazzaro non approvano che si debba 
emettere un giudizio sulla lettera summento* 
vata, nò trovano giusta la formula; ad ecce­
zione di quost'ultima divergenza, la delibe­
razione è votata all'unanimità. 

Per ciò che concerne il deputato Givinirù 
la Commissione ha concordemente osservato 
quanto segue: Sebbene la partecipazione di 
un milione accordata al Tringalli presenti il 
carattere di una partecipazione di favore, e 
le spiegazioni date dal Tiingalli medesimo e 
dal Balduino non siano soddisfacenti, sebbene 
non possa rivocarsi in dubbio che Gimnna 
Weill Schott abbia per lo addietro manife­
stato il sospetto o la credenza 8 carico del 
Civinini, manifestazioni che acquistavano im­
portanza dal fatto che nella sua casa fu ne­
goziata la partecipazione Tringalli; sebbene 
risulti che il Tringalli abbia dichiarato di 

dagni di sorte, perche inabile a scelto la­
voro : invece, coli*imparamento del buon di­
segno, se lo vedrà convertito presto in un 
operaio cercato e pagato bene, che sasà re­
denzione della sua tapina famiglia. 

Ma tutte queste belle cose rimarrebbero 
efficaci per pochissimi, e neppure al maggior 
grado possibile, se la scu* la non venisse am­
pliata e fornita di maggiori mezzi che gli 
attuati non sieuo. La Giunta, per verità, ha 
fatto ben di più di quanto pareano permet­
tere gli scarsi fondi concessi all'uopo. Ha 
provveduto buoni modelli, facendone anche 
•venir di sceltissimi da Milano,largheggiò d'ap­
prestamenti acconci a rendere più idoneo il 
locale e gli arnesi di studio, forni ai più 
poveri e carta o matite, approntò nell ' in­
verno, quando la scuola si fa di sera, co­
piosa illuminazione. Ma tutto questo, ripeto, 
è ben lontano dal rispondere al bisogno dei 

. tanti nostri artigianelli che trattano le indu-

. strie della mano, e alle molte esigenze del 
tempo. 

Io non alzo i desiderii sino a pretendere 
una scuola simile a quelle destinate ad ap­

prendere il disegno agli artigiani in Genova, 
in Zurigo, a Lione, a Parigi, a Londra, a 
Birmingham, a Liverpool, a Bristol, a Du­
blino (1), a Stuttgardt, e sopratutto alla pic­
cola Norimberga, ovo i perfezionamenti tco-
cano il più alto segno. Ci vorrebbe altro a 
fornire la nostra e di quel numero tragrande 
di eletti esemplari, e di tanti insegnanti nelle 
differenti branche, e di sì copiosi incoraggia-
menti pecuniarii. Mi contento di molto me­
no, e dico subito il limite mìnimo dolio mie 
brame. (Continua) 

P, SELVATICO 

(l) In Inghilterra vi sono 150 scuole prin­
cipali di disegno industriale, e 20 circa di 
succursali. Tutte son mantenute da Società 
private, e dipendono dal Comitato di Suth-
Kensington, anch'esso, per gran parte, di pri­
vata istituzione. Birmingham ha una -scuola. 
di disegno, in cui nel 1807 erano W)00 BluiiWj 
Bristo, aveva allora ?0J allievi d'arie su 3QQ0 
scolari; Liverpool 1100, Dublino 500, Londra 
3000. — A Stuttgard e a Norimberga il dise­
gno entra in ogni istituzióne educativa. 

-1 
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ripetere dal patrocinio del Civinini il miglio-
carne nto delle sue Condizioni economiche, 
Dur tuttavia considerando ohe dal difetto di 
rad-nevole spiegatone della ptrtecipazione 
Trina»Hi non ° l eo , t ,> tofefife che gitola ab 
bla procurata il Civinini per la sola circo 
atanza dell'intima amicizia che stringeva q le-
at' ultimo al Tringalli: che riesce a tutti ma­
lagevole riprodurre con esittezza le impres­
sioni di dimorai confidenziali avvenuti molto 
temp^ innanzi: 

\V>ill Schott non confarono ma disdUse le 
asserzioni da lui fitte in addietro, e d'altra 
parte dalla attestazioni di colorò che riferi. 
suono quelle asserzioni non risulta che lo 
stesso Weill Schott le appoggiasse sopra futi 
positivi a lui noti, nò sî  potrebbe ora valu­
tare f importanza degli indizi da taluno ac­
cennati: che neppure il Tringalli ha mante­
nuto innanzi alla Commissione la dichiara­
zione dessero debitore al Civinini dulie mi­
gliorale sue condizioni eeon »miehe ; che 
d'altronde quella dichiarazione non im pliche 
rebhts un patrocinio tassativo per la parteci­
pici '»io alla Regia: 

Clic le attrazioni del Cornacchia le cui 
«sposto non formo accettate, o dal Cwinini * 

.Land'anch^ f»ssero intieramente ammesse, j 
non provano la interposizione e mono la par- | 
t e n s i o n e del Civinini: che le testimonianze 
prodotte dal deputato Lobbia si riferiscono 
ai dotti del Torelli il quale si offrì prmtoa 

" contar aare la buona lode del Gazettino 
Rosa in quanto ai si dice, il che prova che 
si trattasse di vaghe voci e ciò fu epnessa-
mente cmfr-mata dil Do Mmtel, il quale di­
chiarò ohe egli aveva parlato al Torelli non già 
di tatti positivi a lui noti ma di voai raccolte 
qua o là n'vaiii tempi. 

uba il UuastalU il q tale iniziò la vendita 
della partocipizione TringaUi, dichiara non 
avere avuto in lizi della intromissione del 
Civinini: che il profitto della operazione 
Tringalli fu dui Woill-Solntt accreditato allo 
tìeéSà Tringalli e da lui negoziato e nessun 
indizio si ò presentato alla C-»m nissione, il 
quale valga' a f.\r cedere che qualche parte 
na sia pissata a beneficio del Civinini : par 
queste considerazioni la Commissione ritiene 
n>n risultare prova alcuna che la partecipa­
zione del Tringalli sia dovuta a qualche 
fatto del Ci vicini, e tanto meno che egli ne 
abbia avuto profitto personale, e quindi di­
chiara che il Reputato Civinini non ebbe 
alcuna partecipazione nelle operazióni della 
Regìa. Questa deliberazione fu fatta all'una­
nimità. 

G. PISANELM presidente 
G. ZANARDELLI segret. 

I : -
Si attende in Firenze quanto prima il 

generale Medici. (Meni) 
SPEZIA.. — La squadra partiva ieri mat­

tina, 22, alla volta di Siracusa, comandata dal 
capitano di vascello barone da V>y come più 
anziano fra i comandanti dei legni compo­
nenti la divisione. 

S. A. II. seguirà la squadra à Siracusa. 
(Idem) 

PARMA. — Il M tnicipio ha deliberato che 
nella chiesa dal Q; torti are sia collocato un 
busto m«rmoreo del celebre Mteeiortio Mil­
luni, e che si ponga una lapide com nem ara­
tiva nella casa iu cui nacque I* illusre scien­
ziato parmense. (Óàtèf:ài Parma) 
'VENEZIA, 22. — Il vari della pirooo^vetta 

Vitto* Pts-ini abbi filice rius;ita e fa com­
patto con grande solenn'tà in mezzo a arti 
applausi di gran popolo con evòlva al Ra ed 
a Venezia. 

) 

1 . 
n lai rì 

\ 

fi 

l giornali pubblicarono un pregevole la­
voro dell' illustre m\ Melici col titolo Una 
•pagina di Storia, il cui contenuto suscitò 
le ire magnanime del s'g. Butani. 

Al contrario in occasione «li questo la­
voro il gerì. Garibaldi ha diretto a Medici 
amico suo commilitone la lettera seguente, 
e con buona pace del sig. Rertani noi pre­
feriamo al suo il giudizio del romito di Ca­
prera. — Ecco la lettera: 

Caprera 13 luglio 1869. 
« Caro Medici 1 

«Ho letto ia tua pagina di storia e la trovo 
degna di te per veracità ed alti sensi. 

« Te nr ringrazi.», siccome del caro ricordo 
di chi è por la vita 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. Confarmaai che una delle pri-
me misure risultanti dal seuato consulto s a à 
che la nomina dei mitre t varrà lasciata ai 
consigli municipali. 

— Parasi di una lettera assai affntuost 
che 1* Imperatore avrebbe diratto a Durny il 
giorno 8tviss> che accettò la dimiss otte di 
questo ministro. 

— Oggi ha Ungo un consiglio di mi­
nistri al palazzo di Sjint Cloud, sotto la prò 
sidenza dell' I operatore. 

— Ieri la maggior parte dei ministri si 
erano riuniti al Ministero dell'interno, ed in 
Una seduta che ha durato più di duo ore , 
essi hanno, per quel che si dice, p >s;o li­
basi del senato-consulto. 

Gredesi che questo lavoro preparatorio sarà 
stato l'oggetto princ'pale delle discussioni nel. 
Consiglivi dei ministri tenuto og'i a Saint-
Cloud. 

— Parecchi giornali annunziano che il nuovo 
senato-consulto sarà preparato dal marchese 
de Clusseloup-Lauoat, al quale saranno ag­
gregati degli altri membri del Consig.io di 
Stato. 

L'imperatore nell'andare questo rònpito 
ai due ministri avrebbe loro espressa t ia* 
tenzione f>rraale che tutte lo rif »rme annun­
ziate nel messaggio siano introd »tto nel se­
nato-consulto nella forma più liberale. 

INGHILTERRA 22. Ieri avvenne una ter­
ribile esplosione di gaz nelle miniere di car­
bone di Kaidvk presso Saint Hdons. 

Si ebbero 30 morti e 60 feriti. 
SPAGNA 21. Si annunzia che Prim par­

tirà per Vichy ai primi di agusto'se non so-
pragaiungono nuove complicazioni. 

BOEMIA. Ai meeting tenutosi presso Chot-
zon intervennero , a detta dei f»>li czechi, 
circa 25000 persone. Due oratori furono in 
terrottt dal capitano del distretto per essersi 
espressi in mudo illegale. 

Tuo G. GARIBALDI. » 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE 23, - Siamo lietissimi di an­
nunciare un atto di filantropia che riuscirà 
acoettevolissimo alla nostra cjttà. 

Il Consiglio d'amministrazione del Credito 
Mobiliare italiano nella sua adunanza di ieri, 
al Seguito della, proposta del suo direttore, 
commendatore BaMuino , ha votato di con­
correre con 100 azioni ^lire 10,000) alla sot -
tosarizioue d<d capitale per la Società che si 
propone in Firenze la costruzione di case, 
quartieri ed opifisti eco-tornici. Com'è noto, 
queste case saranno venduto alle classi meno 
agiate con pagamenti divisi in piccole rate o 
per lungo spazio di tempo, onde abituare al 
lavoro ed al risp-rmio con l'attrattiva della 
proprietà. I numerosi azionisti di questa So-
l'età, che con tale offerta ne veggono assi­
curato il successo, saranno grati al Credito 
Mobiliare di questa larghezza, non che glie 
no saranno riconoscenti quelle classi al cui 
benessere è diretto lo scopo della Soo:età 
medesima, (Qazt. d'Italia) 

— Sarà quanto prima aperto un concorso 
Jfa gl'impiegati per ottenere dei posti nel-
1 amministrazione provinciale. (Idem) 

! 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

S l a m o l i e t i di pubblicare la seguente : 
Il nostro giardino botanico s' ò di fresco 

arrocchilo di nuove e preziose piante per ge­
neroso dono fattone dall'ili. G. Lin len di­
rettore del reale giardino zoologico botanico 
di Bruxelles al direttore del nostro. 

Il Linien, celebre scopritore e introdut­
tore in Kuropa dei vegetali più eleganti o 
più singolari o più utili, tornato dalla Mo­
stra universale di ortimltura tenutasi a 
Pietroburgo nel passato Maggio, in cui le 
piante da asso esposte riportarono ventidue 
premii, non tardo di tenere la promossa ivi 
lattane al prof, de Visiaui ai fargli parte 
delie più vaghe o rare di ques e, ed esse 
arrivarono qui ieri in ottima condizione nel 
cospicuo numero ui setUr.tadue, e per un 
valsente di ottocento lire, netto di spese. 
Alcune di queste Si d stiuguono per singo­
lari; a e varietà di forma e di colorito, altre 
per ia utilità loro medica ed economica. 

Stringendoci ad accennarne alcune delle 
ultime, vi si trovano più specie di China 
e di Cannella, t'albero detta Luassia. del 
Cacao, della Cera, dell'Odo delia Gujina, 
dell'Avorio vegetala, della Rosina anime, dei 
Balsamo del Perù, della Ipecacuana, della 
Salsapariglia, del Coca; un nuovo e grande 
Limone uoioe della Colombia ; una nuova e 
bella specie di Fico con foglie simili a quelle 
del Fico elastico, il cui frutto saporitissimo 
eguaglia la grandezza d'un grosstssimo aran­
cio, o che crescendo a 8000 pieà di ele­
vazione nella Cordigliera dona Colombia, 
potrà reggere a cielo aperto nel mezzo • 
giorno della Spagna, della Francia e dell'lta-pagn 
lia, e quindi accrescere d'un nuovo 
celiente frutto le nostre culture. 

ed ec-

Si è questa una prima e non inutile con­
seguenza delle relazioni più'- intime e per­
sonali strette a Pietroburgo in q lelVa'àolenne 
occasione coi più chiari Intanici ed orti» 

1 ULTIME NOTIZIE 
' 1 > J . t * , 4 i-> , ' v * ^ » i 

ì 
«mlturi d'Eiu-op. da ohi governa il più » " n . | ^ilSm'ìm M f l S ^ w ^ j t f à p U * 

mili saranno tra breve e senza spèse d*a'- ** Incnie^a. 
cquisto aumentate le già cospicue collezioni 
nell'orto nostro di piante fosaili, e di sacche, 
è di vive, nonahè di libri botanici, per ispon-
tanea promessa fattane da1 suoi illustri col­
leghi di K?w, di Gmd, di Breslavia, di 
Vienna, d'Atene, di T.ilis, di Pietroburgo e , 
di Mosca. 

Padova, 23 luglio 1809. 
Prof. De Visiati. . 

I;» l i b e r t à del oommercio è bella e 
buona, ma non ere diamo che possa essere 
incondizionata in tutt> i rami, spedai lente 
allora che si rechi un incomodo alle par­
sone. Intendiamo parlare dei venditori d ' a ­
cqua, i q\ali massime nei giorni fonivi nella 
piazza Vittorio Etna mele si raggruppano 
attorno alla musica, e nedisturbin vociando 
l'etFctto. 

E si che il Prato ò abbastanza largì par 
Contenerli tutti l Farebbero assai maglio ad 
avvicinarsi soltanto negl'intermezzi delle 
Suonate. 

I l CJ»»v. XX BWRKIIIV La mattinata mu­
sicale, che noi col N. 177 annunciavamo quale 
uo,a speranza, si converte ornai in realtà, 
perchè avrà luogo martodi 27 corrente alle 
ore l i[2, nelli sala del palazzo St>-aulin via 
S. Fr.»ucesco, coli'intervento de' cembri ar­
tisti, signore, Ter esina Séti e Maria Destin, 
e sig, àìacomn Hot \ Questi gentilmente si 
prestano a rendere più svarialo lo straordinario 
trattenimento musicale a cui prenderanno parte 
altresì alcuni dilettanti e professori istrumen-
tisti. — I viglietti sono vendibili ai Caffo 
Pedrocchi, Vittoria e Gaggian. iNon il m uiico 
prezzt> di quelli, ma il desiderio di sentire 
il rinomato artista della passione e del cuore 
renderanno f r-<o troppo augusto lo spazio 
della s=»la dal C .licerti». 

.tu<>etfAmento. Certo I. Z. di Bissano 
d'anni 24 tri versili lo a nuoto verso le 8 
p. di ieri il canale interno del mie dio mi 
sera nenie affogava, il suo cadavere fu pa­
scilo stamane fuori di porta Golalunga. E1 

b;:?. dolorosa la frequenza di simili disgra­
zie! " ' 

I c c s e r a la musica della G. Nazionale 
rallegrava sulla piazza Unità d' Italia, un 
Veramente straordinario concorso di cittadini. 
ifira un gradevole spettacolo enumerare le 
elegantissima signore accorse,non eccettuate 
q ielle appartenenti alla nostra aristocrazia, 
che abbellivano, e si potrebbe dire intie­
ramente popolavano, i caffè della nostra 
piazza, specialmente quello della Vittoria, dal 
nuovo con luttore con molta cura servilo di 
ottimi rinfreschi. Noi speriamo che si vorrà 
in seguito approflUtare più che finora non si 
sia fatto della piazza, e dei prato iella Valle 
e col mezzo di concerti musicali forniti al­
ternativamente dalle musiche militari e ci­
vile ed equamente riparati fra i due bellis-
s-mi centri si richiami ranuo i e ttadini a 
dilettevole convegno, procurando nello stes­
so tempo qualche utile vantaggio agli eser­
cizi di caffetteria ed altri in quelle loca i'à 
stabiliti. — E facciamo voti che le belle 
signore della città non manchino, come non 
mane-trono ieri, d'abbellire le serate colla 
loro presenza. 

C&tiB«»;hi o s c e n e . Ieri sera alla birreria 
S. Fermo uno dei soliti cantanti girovaghi 
dalla voce stentorea ci ragliava certe canzo­
nacele da trivio che non si confacevano né al 
luogo, nò alio persone che vi si ritrovavano. 
Difatti alcune di queste abbandonare no il giar­
dino stomacate da simili laidezze. 

Speriamo che l'autorità voglia preoccu­
parsi di questo sconcio deplorabile che olfeuda 
il buon costume, e ci pregiudica nella ripu­
tazione, alla quale dobbiamo aspirare, di po­
polo civile. Purtroppo il parlare del nostro 
volgo non è dei più castigati: dobbiamo an­
che udirlo rivestito di note musicali ?1 

T e a t r o S. Luc io . La recita offerta ieri 
sera dai signori filodrammatici della società 
Co -corditi venne accolta col solito favore 
dal pubblico intervenutovi abbastanza nume­
roso. 

Siamo sicuri che collo studio e coll'amore 
dell'arte da cui si mostrano animati, i signori 
dilettanti acquisteranno sempre più maggior 
disinv ltura e naturalezza, qualità che non 
possono al certo pretendersi iu chi da poco 
tempo calca le scene. 

I lor: esperimenti meritano peraltro fin 
d'ora una sincera lode. 

IiC ffuaiMlie d i l*ubbl lcu S i c u r e z z a 
arrestarono T Teresa per questua. 

Dichiararono in contravvenzione per essere 
sprovvisti della voluta licenza 6 individui che 
attutavano stanze. 

Li sola Gazzetta tf Italia nelle sue bre-* 
vissime considenziò ii censura, giustaffBfjle 
la Commissione di aver oltrepassilo il 
H|andato, e consacra narole di ostreno ri* 
gore all'inlirizzo di Crispi, della sua ai» 
forma e del Lobbia. 

il 

La Gazzetta 0fidale di Carlsruhe ha fi* 
cevuto una lettera da Vienna, la quale ree» 
che T Italia e V ex Ra di Nip-di sono akU 
vigilia di sotlos^r.verà un comprimesse ne* 
goziato o garantito dalla F ancia, in virtù del 
quale, lasciando da ban ia tutte le questioni 
di diritto pubblico alla a da condiziona di 
fissare la sua resi lenza non lungi doi l miti 
geografici d'Italia, il re Francesco li ott*r* 
rebbe dall'Italia una rendita fis-n eh » e*-
rrbne capitalizzala e rappresenterebbe l*eijn£« 
valente di tutte le pretese che l 'ex Ri po­
trebbe Uc valere fondandosi sul diritto pri­
vato. , 

Questa notizia è priva d'ogni fondamente, 
( Corr, Italienne) 

\ 

j DISPACCI TELEGRAFICI 
t iApP.nrin Swani) 

PARIGI 23. Assicurasi che la notizia;'M« 
l'entrata di Dm Carlos in Isnagna e inesatta. 
E/li sarebbe attualmente a Fontainebleau, 

LONDRA 23. Li notizia della conclusione 
di un prestito egiziano di 60 milioni è smen­
tita categoricamente. 

TOLONE 23. Stamane è arrivato il Vherè 
d' Egitto, Partirà stasser» a b »rdo della fre­
gata M-aroussa, per ritornare in Egitto. 

ì VIENNA 23. La Commissiono del Bilanci* 
della delegandone Cisleyuna respinse la pro­
posta di abolire l'ambasciata; di Roma, le 
Legazioni presso gli Stati appartenenti ' alle 
piccole G irti d' Europa, e quelle presso alla 

; Confederazione del Nord. 
^ M A D R I D 23. Il Ministero è vivamente pr©«» 
^occupatordella situazione politica delle Pro­

vincie. Si ò deciso di richiamare in vigore 
la legge del 1821, sulla sicurezza generale, 
introducendovi q laiche modificazione. Echa-
garay andò oggi a Granji per domandar© al 
Reggente di approvare questa misura. 

LONDRA, 24. — Camera dei Comuni. — 
Dietro raccomandazione di Oladstone la Ga« 
mera acconsente di non insistere sugli emen­
damenti del bill sulla chiesa d'Irlania essen­
dosi stabilito un compromesso. 

Alla Camera dei jor li GUren lon annunzia 
che il governo non presenterà il trattalo di 
estradizione colla Francia, avendo esso poche 
probabilità di essere ad lottato in questa sei-
sione dalla Camera doi Comuni per timore 
che serva ad ottenere l'estradizione dei de­
linquenti politici. 

"ÌORSA DI FIRENZE" 
24 luglio. 

Rendita 56 82 56 85. 
Oro 20 54. 
Londra tre mesi 20 52 25 82. 
Francia tre mesi 103 20 103 —. 
Obbligazioni regìa tabacchi 44(5 — 
Azioni » » (>56 — 
Prestito nazionale 80 45 80 40. 
Nominali 19 70. 

I 

446 — 
654 — 

T 

Bartolomeo Moschin gerente responsabili* 

Estrazione del lotto o g g i ese­
guita ia Venezia t 

8 9 - 4 0 - 8 7 - 1 5 - 6 5 

Ì 

> 

Ogni malattia cede alla dolce RsvAunar* 
ARABICA DU RARHY, che resuiuisco Saint*, «ne*» 
già appetito, digestione e sonno. Kssa guari­
sce senza medicine, né purghe,, ne spese, l» 
dispepsie, gastriti, ga>tracio, ghian Iole, ven­
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosae, axma, ti«ì, 
ogni disordine di s'o naco, gola, lìdio, voo*f 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, ma-
cosa, cerve lo e sin,'ue. 6 »,000 cure, com­
prese quelle di S, S il Papa, del duca di Pio-
skow. «iella Sig.ra Marchesa di Rrehaa, eoe. 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo­
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi* 
In scatole: l[4 kil., 2 fr. 50 e ; l k.il., 8 fr 

niiain Miiigrtgfluaj 

i 

SPETTACOLI 
TBA-TRO Nuovo, —Optava rappres.' dell'ope-

ra-ballo Don Carlos del M. Verai. BAUO LA 
Peregrina. 
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CELEST1NS, 
E S » A M E S, 

CHI MEI 

S u c c u r s a l e p e r l ' I t a l i a TOKKAGH1 GADET i n G e n o v a 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza 'dilla Borsa 

1 I .w Hit A d e l l e «et |Me d i * I c l i y . —• L'uso delle acque minerali di Vichy ò diventato 
«nasi itemrale L'azu-ue benefica di quésto acque si manifesta non solamente nelle affezioni 
Ine attaccano gli oigani digestivi, ma anche mite le malattie cror.i.he degli orfani addo-
armali — Queste acque possono ligulare anche «ulta tavola delle persone sane, che evitar.o 
itol loro ifro il malessere delio stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac­
m e minerali i-re88o tutte le nazioni incivilite. ; -l \M Ì*IU«A 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la F r a n c i e G r l l l e si applica ane marnale 
4el fegato, 1 1 I6I>I«Ì»I o l ' I l tt ti t e r H e per lo stomacc* t é leMluw per la renella, il dia­
bete, i'albuminuria, l ' h t t i t u l per ii catari o polmonare, BftfMittiuca* per la clorosi e leu-

ftnjcnfi d i l ' I t l i y coi sali naturali estratti dalle * eque. — Questi bagni presi simulta-
gMftmente uoll'acqua di Vlcliy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 
mwlli fhe non potaono recas i allo stabilimento termale. — l ' a M l g l l e «ligi e t l v e iti Milli 
j»-4iurnll . Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
jwque mu.erali, e facilittmo la digesiione negli stomachi deboli, neutralizandoue gli acilli 
Mi&d si prendono prima e dopo il pasio. ; ."• 

1 prodotti dello Stabilimmo Urinale sono rivestili dal Controllo dello stato. 

D I W O K f t T l in l » 4 a i O % A «ale tur-macie HANKKi e M A U K O , a l l 'Univers i tà ; e CORNELIO 
fctJIGl, PIHZZVI delle Erhe. 29 p. n. 1x7 

La Revalenta al Cioccolatte 
DU HA III* Y E Coll i i». DI LONDi A 

i n . rp o A *v «3 :r es «c i . I n . t a v o l e t t e 
J)à l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
farne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

1 ****** 1»D Blitl&iiY e CWiip . . v i a I V o wGtU'B»*»i, »4 , T c r ì i n o . 
BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'IN iHILTWKRA. 

•21' ,. ... . .'•'••• Pa r ig i , «6 apr i le 18(56. 
Al l ' e t à di 76 anni io e r a affetto di un impover imen to dei s angue , d ' insonn a, di e sau r i ­

m e n t o di U ize e di *ofìot ament i accompagna t i da un l é u m à in te rcos ta le . L'uso da me fatto 
d«Jia Tostil i RevàieiJia al c iocccla t te mi na ih b reve t empo pio-curato una perfe t ta g u a r i ­

gione. OAU.LARD, intendente generale dell'armata. 
(Certifi'-ato n. 65,7iP) Parigi, lì aprile 1866. 

1 Signore. Mia figlia, che soffriva eccess ivamente , n m po teva più ne digè i re , ne dormire 
#fl ,er« oppie.fca uà tati unm, da de» olezza f un u m a z i o n e nervosa . O/a e'Sfia s ta benissimo 

razie alla iu va l en t e al c ioccola t te , che le ha re«>o un* perfè t ta s> Iute, buon appe t i to , buona 
g e s t i o n e , t i a i q n i l l i t a dei nei vi , s t imo r ipa ra to le» sodezza di carn i , ed un ' al leai ezza io 

c$ «ptea ui da lungo t empo non e r a più avvezza , 
ouaii col la mass ima ciconosceuza, ecc . JJ# DI MONTLT-

'€1':..só\x Casti Nona Cairo (Fgitto) 30 maggio 1867 
Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la mone, i inelici del Cairo dispe-

Te"var.o di salvai mi: quando ho cominciato il irattàmeuto ella vostra deliziosa Revalenta 
m ottenni ma pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 

.debitore. — In tome dell'umanità fate propagare ita tutto il mondo l'eccellente rimedio. 
I ON MAR'IINEZ, de la Rocas g Grandas.' 

{Cura n, 69,8i3) Adra, provincia d'Altneria (Spagna) 21 ottohre 1867 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi the la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta­

mente ristabilito la salute di mia tìgli», e l'ha guarita da un'eruzione cutanea bhe non la 
In- -lava doimire a motivo dej l'iniopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 30 
i3lilogrbmma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, eco. 

PERRUÌ de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
Certificato n. 69,214) Chateau d'AUons (Lot et Garonne) y gennaio 1867. 

Stgnore. Trovandomi affatto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed ii 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla v.oHrà preziosa Revalenta al 
ìefoccol; Ite, trascurando oa-ni altio trattamento. Nel termine di a l o n e settimane e ad onta 
4 * miei 70 anni ho ricuperato l'uso iella lingua e quello dello braccia e delle gambe- vengo 
#ya ad offrir vene i miei sinceri ringraziamenti. » fa 

L/GAM Padre. 
LA BEVALKNTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 

io HOttoscrltto soffrivo uno »lal 4^° un li « 
in poi terr ibi l i dolór i di dent i , in guisn 
che ne ho pe rdu to la magg io r p a r t o . Ali 
24 dello scorso tno.e fui nuovamente a t ­
tacca to da forti dolori , il s ig . tì. Hornig , 
r . r m cis ta , mi diede del l ' 

ACQUA ANATERINA 
dei depoàir.o <lel siuf. I. (ì Popp, dentista 
in Vienna ed appena adoperata al moménto 
stesso cessò qu-1 terribile dolore, facendo 
|ora giornalmente uso di tal ece< Ile ito ri­
medio, mi iProvo libero di ogni dolore 
j Penetrato di gratitudine, non posso elio; 
jraccomandai e a tutti i sofferenti que-to< 
ottimo rimedio, esperimen'ato col più fe­
lice risultate. 

C»l<4TI%KO N.%CU»ANN m. p 
Fsseg in puqDie iSoU Uanui 61 
Deposlt : 
In P a d o v a P. da lo tfognre t'nrm. ai 

l°aolotti, e fai m Kob rti al Carmine— itira 
Roberti farm. — Treviso, Farmacia al leori 
d'oro— Verona, A. Frinzi farm Stecanella 
farm. F. Pasoli farm. Niliorkrauss, fratelli 
Miin-ter negoziami iti chincaglie-— Venezia 
deposito p'incipale S. Nfoisò (arni. Zampi­
roni, c. Jòtner fariu. - r Pordenone, A. Ro-
viglio —i Udine, Angelo Fahris e PiHpuzz'i 
jfarm —Rongno, Angelo V*va» — Brescia 
|A. Girarli farm. — Milano, farm. (V. Moja 
— Firenzi', L. F. Pieri — Venezia, farm. 
PaucVGavió la— Torino^ Agenzia D. Mondo 

3 n. n :<7 

Vendesi alla Libreria Sacchetto " 

Tavole dei Logaritmi 
dei min eri na tura l i dall ' 1 xj Itmno 

dèi S t n i , Coseni, Tm penti e éòlatuenfl 
con un Ti a l t to 

di Trigonometria Piana e Sferica 
del pnf. U. Miiuslni 

3* edizione riveduta e corretta 
prezzo it L 

NUOVO GALAT_. 
Consigli di un nonno a* suoi nipoti 

R SCOLTI l 

dal professor CU fi&l O CAj.^B 
pre/ . /o — !.. l , f>o 

L'UOMO E 
LAÌÙ A r x J L : I t> i< 

ni 
N I C O L O ' TOMMASEO. 

Prezzo l i . e .* .» . 

Storia eo grafia 

? ̂ ar r f 

sticcintamcnte esposb Un 
G a e t a n o B r a n c a 

pfM770 — l i . 1 

t t 
^>hi^l<*' 

ì 
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Questo uK'uibH" 
mento gode n l'a-
l'igi e nel mondo 
un ero )' una riji» 
azione îiKslj-.njtnn? 

.•.•erilata, pvu\f> n\. 
"iodio elle vi sjtio-

va iutiìuu;«euit! coiuun»«tiò a su«,cu uelie pjuo.ie anUsuui uuruli»'', .<< ui cui elli-neia ò j!o)ifi-
lare, e delle quali l'iodio esis e più. naturalménte. Ksso è prezioso nella n èdicuia dei ni-
gazzi per. ho co ubatte il linfatimo, il rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, 
dovute ad una caus.t scroto! ta saturale o ereditaria. 

K uno dei migliori depurativi che possiede la teraneuMca; esso eccita l'appetito, favo-
rise 8 la digestione, e rende ai corpo la sua fermezza ed it mio vigóre naturale. li uà» dì 
quelm rare medicazioni i cui effe*ti sono sempre conosciuti anticipatamente, e sulla quale i 
medici possono sempre conrare. È a questo titolo elle questo medicamento è giornaliiiwjto 
trascritto per combattere le diverse affezioni ella pelle dai dottori t'azenave, Haziii, pa-
7elgie, medici dell'ospedale SAN Limi, di Parigi, sjtec almente consacrato a queste luaiitiio, 

h.sigere su ciuscheduùa b ccetta la Urina Grimaul. 
Deposito in Padova presso le farmacie C0KNKL10 ALL'ANGELO e PlAMCRl e MAURO 

L'UslVKR^lTA' e UUHRRTI, AL CARM1NK. (è Tiubb, ri. XI) 

i «amw«?WB)9NEMhMr »^ -̂*a»«t».rtfO'Sfta--:Tr>''r( 

P I L L O L E ED U H G U E H T O DS HOLLOWAY 11 

\ 

>. 

Sono ii più nobile r imedio conosciuto nel mondo , 
int iero . Tut t i i disordini del fe^a-o e dello str- !v 
meco pedono p ron tamen te alla benefica loro in- | 
fluenza. T ss^ Pillola invìgoriscÒnb e ristoinno.« 
aila salut* le più oehjj j tme eestiuiizioni, ifPreg-il 
ftcno tut e le imi u r i i a del smpiu 1 , proyeiiViinc il 
oste dalla veci l.inìa, imirui^erze del a gioventù f 

l J.OUP di fatti un 'o t t ime mediein» g i r - c a l e , per quasi g 
Ho il «onere umano. Cantra le ma la t t i e de ' fanciulli o \\ 

E 

Si vende in «caule di latta, sigillate, di l i Tazza L ,k l i ) , — V4 Ta>se4C0. 
(ostia li? centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. L $ 5 0 . 

Deposito — la PADOVA: presso B l a c e r i e S 
$»»>•*MI farmacisti 

34 pubb, u. 64 
VERONA; Pascli 

Sfia»i«« farmacia Reale 
Frinzi farm. VENEZIA; Puuci. 

•48 Tasse 8 

I l o b e r f l 

} 

i i i tempHm, fa o «(ire m u s e * 
t u t t i i m ^ l o i a ' quali è soggot 
delle femmine, de t to Pillole sono ver i specifici. 

8 i igm' i i to d i IlolUivtay 
Qnes<o impareggiabile curativo, fregai dorè il corpo, penetra in tutto il sistcimi (anche 

nelle ossa) al modo die il sale s'introduce rirlla.cnrne < mediante le baUaruicl^ sue 
proprietà raggiunge la sedia Jei nascosti malóri, curando i disoidin degli annoili, 
stomaco, fegato nddomine, spina, gola e.» a t r i Detto Unguento e egualmente ;-' ' , l 
libile per la cura di male di ganbé e di seno, giuntine contratte e raggr 
-"--•'- ' ' - - - « — ; " della pelle. 

\ 

ir.fal-
ifizhte, 

gotta, reumatismo e tutte le maiatt'è d 
Chiare istruzioni in tutti gli idiomi Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. jjj 

Le Pillole ed Unguento di Holloway Ri vendono in scatole e vasi presso il me le-imo | 
tutori* il pr< fessone HOLLOWAY, L« ndra, Su and, n. $44 — Firenze, F. Pieri — N poli, | 
Mvetta e comp. — Milano, B e r t a c Ili G. di Tommaso — Tor ino , L. F. Ronfani — {ìfi* ì) 

aut 
Pi veti a e comp 
nova, G B u'<ua — Alessandr ia . T< tomi so Basilio 
Albegan — Tr ie s t e , J. Seri-avallo. 

Bologna, C. Bonaria — Savona, h» i| 

M P * 

H^i^ : vii^«f^^^^«ffMvrtrv*^^ *«vvv%^*>^**f'n'w**/wtr*t'«^ 

« « ^ •M. 

del farmacista DE LORENZI 
successore a Mft.udleIIa.rl == 

ROM 
Porca Borsari 

stroppo infallibile contro la t o e n e o t% i a .1 r i e*.. 
laleatoae vcget'Ue contro le g o a o r e e le più ribelli. 
Antico 8iroppo pettorale di sperimentata eflicacia contro le z c r f c s v l i & t - t i o <3LJ 

p e t t o ' e ©sprati &GMCL&IX±&X*.±> 
Ltposno in Padova - presso il sig. Cornelio farmac'sta all' Angelo e Giacerne 

W/-9 1 ' •» i . ' i "n i jw«i . *! r.eoTì -toro, prato d«!la Valle 81 n. n. 98 

ASSOCI* ZIOflE 

tWJMtÈM r%? 

V i M ' i K l i K AJ.J.A LJBKEKJA BDITtllOB) SAUOliEiiO 
Jt?«II*ÉRA del prof. I&. vmtAXXA 

:, 

!*;*» «*? %« m 
Lattuada Francesco e Soci 

ilSEi.l'IVli -• Via Monte Pietà n. 10 - Casa La ti natia. 
olnmenle cimile piti !ie<*rcclUjite I^ro^iiieìc CS!ap-

AWT1C$II»AXIMI%K L, e (sei) per Cartone, sa'do alla consegna. 
Le snittiserizioni si ricevono |jvssò jiìVir.carVcàii nei [iriiicijiaii paesi, e in 

P a t t o VÌI, Ormilo Raffaela rappresentante l'impresa FranclieUi —- CaaMp^ 
H, P i e r o , fienìamitio Abettì. 

La snlló̂ «TÌ/,iono si cliiible col giórno 3 1 VfP&ifo i'ÀÓélt 

'IDRAULICA PRATICA 
Prezzo Lire 111 

VSHKSflKBSKSSttS * * ì i ^ ^ * * # W ^ -»*^.*"«V-l' M*;t% U9i*r&i 
A i m* 

9?**+ m*mm 

' I a italiane Lire | ! r ì i l 
ALf A UBBBR-M RDITRlf.X FKANrESfO SACCHETTO 

m\w in iw II »••!•• •imi W M i ' w i m 

Hpt òiicciiellu 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
avuto fpecia'e riguardo 

illle P rov i ac i e 1^OIII1II°IHIO Venete 
ti»* 1 profoaS<M'«« 

GIAMPAOLO TOLOMEl 
Vendesi alla Libreria Editrice Sacchetto al prezzo di L. V 

» 
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